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L’ANAGRAFE DEGLI ANIMALI 
D’AFFEZIONE

LA MOVIMENTAZIONE DEI CANI 
TRA REGIONI

LA GESTIONE DEI CANI PERICOLOSI

LE COLONIE FELINE



 L’ANAGRAFE DEGLI 
ANIMALI D’AFFEZIONE



FINALITA’ dell’ANAGRAFE CANINA

E’ OBBLIGATORIA !!!

LOTTA AL RANDAGISMO

*SORVEGLIANZA E PROBLEMI SANITARI

*PUBBLICA SICUREZZA – INCIDENTI (OGNI 
ANNO 3500 DENUNCE DI MORSICATURE IN 

PIEMONTE)  

*DANNI CAUSATI DA CANI RINSELVATICHITI

*SOFFERENZE E PRIVAZIONI DEI CANI SENZA 
PROPRIETARIO

•RESPONSABILIZZAZIONE DEI PROPRIETARI  
SENSO CIVICO 

*FACILITA’ DI RINTRACCIARE IL PROPRIETARIO











CON LA LEGGE REGIONALE 18/2004 
e succ. m.i. L’UNICA 

IDENTIFICAZIONE  UFFICIALE 
AVVIENE TRAMITE IL MICROCHIP

L’INSERIMENTO DEL MICROCHIP 
AVVIENE, DI NORMA, NELLA 

REGIONE DEL COLLO A SINISTRA 
TRAMITE UN  APPLICATORE A 

SIRINGA 
SPOSTAMENTO 
DALLA 
SEDE INIZIALE –
POSIZIONI 
ANOMALE-
MANCATO 
FUNZIONAMENTO



L’INSERIMENTO DEL MICROCHIP E’ 
EFFETTUABILE PRESSO le strutture di 

VETERINARI Liberi Professionisti 
autorizzati dalla Regione 

CON PAGAMENTO DELLA PRESTAZIONE, 

…………………………………….

OPPURE PRESSO IL SERVIZIO 
VETERINARIO DELLA A.S.L., SECONDO 
LE TARIFFE FISSATE DALLA REGIONE                                                       
EURO 3,00 PER OGNI CUCCIOLO DI 

CUCCIOLATE.

EURO 3,50 PER OGNI CANE SINGOLO





Art. 10. (Vigilanza) 
1. I comuni, attraverso la Polizia municipale, 
provvedono alla esecuzione di programmi di 

vigilanza sulla corretta attuazione della anagrafe 
canina. 

2. Ai servizi veterinari dell’ASL compete il monitoraggio del 
livello di attuazione della anagrafe canina e la segnalazione ai 

comuni interessati di eventuali carenze o disfunzioni, 
unitamente alla attuazione di interventi di vigilanza in 

concomitanza con lo svolgimento di altri compiti di istituto. 

LEGGE REGIONALE 
18/2004 







N° CANI in 
Provincia di 
ASTI=36500





 LA MOVIMENTAZIONE DEI CANI TRA 
REGIONI



 LA GESTIONE DEI CANI 
PERICOLOSI



OM 18/7/19 Proroga dell'ordinanza 
contingibile e urgente 6 agosto 2013, e 
successive modificazioni, concernente la tutela 
dell'incolumità pubblica dall'aggressione dei 
cani.(GU Serie Generale n.196 del 22-08-2019)

Legge regionale 4 novembre 2009, n. 27. 
Disciplina del rapporto persone-cani per la 
prevenzione della salute pubblica e del 
benessere animale.

DECRETO 26 novembre 2009 Percorsi 
formativi per i proprietari dei cani (G.U. n. 
19 del 25 gennaio 2010) MINISTERO DEL LAVORO, 
DELLA SALUTE E DELLE POLITICHE SOCIALI



Art. 2.
(Definizioni)
1. Si definisce "cane ad aggressività 

non controllata" il soggetto che 
lede o che inequivocabilmente 
attenta all’integrità 

fisica di una persona o di altri 
animali, attraverso un 
comportamento 
aggressivo non controllato 
dal proprietario o detentore 
dell'animale.



Legge regionale 4 novembre 2009, n. 27
Art 5
10. È vietato acquistare, possedere o 
detenere cani ad aggressività non 
controllata ai seguenti soggetti:
a) ai delinquenti abituali o per tendenza 
ai sensi degli articoli 102 e 108 del 
codice penale;
b) a chi è sottoposto a misure di 
prevenzione personale o a misure di 
sicurezza personale.



OM 18/7/19 Proroga dell'ordinanza contingibile e urgente 6/8/13
Art. 4.
1. E' vietato possedere o detenere cani registrati ai sensi dell'art. 3, c3
a) ai delinquenti abituali o per tendenza;
b) a chi è sottoposto a misure di prevenzione personale o a misura di 
sicurezza personale;
c) a chiunque abbia riportato condanna, anche non definitiva, per delitto 
non colposo contro la persona o contro il patrimonio, punibile con la 
reclusione superiore a due anni;
d) a chiunque abbia riportato condanna, anche non definitiva o decreto 
penale di condanna, per i reati di cui agli articoli 727, 544-ter, 544-
quater, 544-quinquies del codice penale e, per quelli previsti dall'art. 2 
della legge 20 luglio 2004, n. 189;
e) ai minori di 18 anni, agli interdetti ed agli inabili per infermità di 
mente.



Art 8
6. Nei casi previsti dalla legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche 
al sistema penale) e fatte salve le fattispecie di rilevanza penale, si 
procede, altresì, al sequestro e alla confisca dei mezzi utilizzati per 
commettere la violazione, nonché, ove prescritto o, comunque, 
ritenuto necessario, del cane che ne è stato oggetto.
7. Il sequestro e la confisca del cane sono effettuati secondo le 
procedure disposte dal decreto del Presidente della Repubblica 29 
luglio 1982, n. 571 (Norme per l'attuazione degli articoli 15, ultimo 
comma, e 17, penultimo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 
689, concernente modifiche al sistema penale), con oneri e spese a 
carico del trasgressore e, se individuato, del proprietario responsabile 
in solido.
8. Il cane sequestrato ai sensi dei commi 6 e 7 viene affidato in 
custodia ad un'apposita struttura di accoglienza, in possesso dei 
requisiti di legge.



6. I cani ricoverati nelle strutture di cui al comma 
1 dell'articolo 4, fatto salvo quanto previsto dagli 
articoli 86, 87 e 91 del regolamento di polizia 
veterinaria approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 8 febbraio 1954, n. 320, e 
successive modificazioni, possono essere 
soppressi in modo esclusivamente eutanasico, ad 
opera di medici veterinari soltanto se gravemente 
malati, incurabili o di comprovata pericolosita'.

 Legge 281 del 14 Agosto 1991 "Legge 
quadro in materia di animali di affezione 
e prevenzione del randagismo" 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana del 30 agosto 1991



 LE COLONIE 
FELINE



Convenzione europea per la protezione degli animali 
da compagnia
Conclusa a Strasburgo il 13 novembre 1987

Preambolo
Gli Stati membri del Consiglio d’Europa, firmatari della presente Convenzione considerando che 
l’obiettivo del Consiglio d’Europa è di conseguire una maggiore coesione tra i suoi membri; 
riconoscendo che l’uomo ha l’obbligo morale di rispettare tutte le creature viventi, ed in 
considerazione dei particolari vincoli esistenti tra l’uomo e gli animali da compagnia; considerando 
l’importanza degli animali da compagnia a causa del contributo che essi
forniscono alla qualità della vita e dunque il loro valore per la società; considerando le difficoltà 
causate dalla grande varietà di animali tenuti dall’uomo; considerando i rischi inerenti ad una 
sovrappopolazione animale per l’igiene, la salute e la sicurezza dell’uomo e degli altri animali; 
considerando che il mantenimento di esemplari di fauna selvatica come animali da compagnia non 
dovrebbe essere incoraggiato; consapevoli delle diverse condizioni che regolano l’acquisto, il 
mantenimento, l’allevamento di tipo commerciale o non commerciale, la cessione ed il commercio 
di
animali da compagnia; consapevoli del fatto che gli animali da compagnia non sono sempre tenuti 
in condizioni
atte a promuovere la loro salute ed il loro benessere; constatando che i comportamenti nei confronti 
degli animali da compagnia variano notevolmente, talvolta per mancanza di nozioni e di 
consapevolezza;  considerando che una norma fondamentale comune di comportamento e di 
prassi che porti ad una condotta responsabile da parte dei proprietari degli animali da compagnia  
sia un obiettivo non solo auspicabile ma anche realistico,
hanno convenuto quanto segue:



7. E' vietato a chiunque maltrattare i gatti che 
vivono in liberta'.
8. I gatti che vivono in liberta' sono sterilizzati 
dall'autorita' sanitaria competente per territorio 
e riammessi nel loro gruppo.
9. I gatti in liberta' possono essere soppressi 
soltanto se gravemente malati o incurabili.
10. Gli enti e le associazioni protezioniste 
possono, d'intesa cone le unita' sanitarie locali, 
avere in gestione le colonie di gatti che vivono 
in liberta', assicurandone la cura della salute e 
le condizioni di soppravvivenza.

 Legge 281 del 14 Agosto 1991 "Legge quadro in materia di 
animali di affezione e prevenzione del randagismo" 
pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana del 30 agosto 1991





 L. 14 agosto 1991, n. 281: Legge quadro in materia di 
tutela degli animali d’affezione e lotta al randagismo  

 LR 34/93 TUTELA E CONTROLLO ANIMALI D’AFFEZIONE

 DPGR 4359/93 Regolamento recante criteri per 
l’attuazione della LR 34/93

 Linee Guida ed Indicazioni Operative per interventi sulla 
popolazione felina della Regione Piemonte

 Accordo, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano, le province, i comuni e le comunità montane in materia di
identificazione e registrazione degli animali da affezione. (Rep. atti n. 5/CU).
(13A02211)

(G.U. Serie Generale , n. 63 del 15 marzo 2013) ) D) che i gatti delle colonie
feline vengano identificati al momento della sterilizzazione e registrati
nell'anagrafe degli animali d'affezione a nome del Comune competente per
territorio
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